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12 Tv Parma Questa sera puntata di «Parma Europa» dedicata al tema migranti

Martorano, riflettori puntati sul centro

Cultura, benessere e territorio
I numeri presentati alla Bit con Parma Incoming

Festival Verdi,
un'edizione record
che piace ai turisti
Nel 2023 oltre 19mila spettatori da 22 Paesi
Messi (Regio): «Offerta artistica d'eccellenza»
2,9
milioni

Sostegno
dei privati
Istituzioni,
partner
e sponsor
confermano
il sostegno
al Festival
con un
contributo
che sfiora
i 3 milioni.

31
euro

Ritor no
sociale
Per ogni 10
euro investiti
nel Festival
Verdi si ha
un ritorno
per la
comunità
e i portatori
di interesse
pari a
31 euro.

Spettatori
dal mondo
Uno
s p e t t a t o re
su quattro è
straniero con
p ro v e n i e n z e
da 22 diversi
Paesi
europei oltre
che da
Corea del
Sud, Cina,
Giappone,
Israele,
S i n g a p o re ,
Russia, Sud
Africa,
M a ro c c o ,
Egitto,
A rg e n t i n a ,
Perù,
Brasile,
Canada,
Dominica,
Messico,
Usa e
Australia.
Nella foto,
da sinistra,
Dario
M o n t ro n e ,
A n d re a
Corsini e
Claudio
Franchini
durante la
p re s e n t a z i o n e
dei dati
del Festival
Verdi alla Bit
di Milano.

In studio
P i e t ro
Adrasto
Ferraguti
condurrà la
trasmissione
in onda oggi
alle 21.

‰‰ Il fronte delle polemi-
che resta aperto. Il centro
d’accoglienza per migranti
di Martorano divide: giorni
fa erano stati due parlamen-
tari del Pd, in visita alla
struttura, a sottolineare l’i-
nadeguatezza della centro,
pur gestito nel migliore dei
modi ma che in pratica si
regge per buona parte sul-
l’impegno del volontariato.

Gli esponenti «dem» ave-
vano anche ribadito l’esi-
genza di passare da questo
modello a quello dell’acco-

glienza diffusa sul territorio.
Problema complesso, consi-
derato che i bandi della pre-
fettura per reperire alloggi
nei quali alloggiare i migran-
ti sono andati più volte de-
serti. Poi i residenti della fra-

zione, che continuano a se-
gnalare varie problematiche
connesse alla presenza della
struttura, non ultima la que-
stione del trasporto pubbli-
co.

Sarà questo il tema centra-
le della puntata di stasera di
«Parma Europa», in onda al-
le 21 su 12 Tv Parma. In stu-
dio con Pietro Adrasto Fer-
raguti ci saranno i consiglie-
ri comunali Victoria Olubo-
yo (Pd), Virginia Chiastra
(Gruppo Vignali), Emiliano
Occhi (Lega) e Daniele Frig-

geri, sindaco di Montechia-
rugolo. Proprio il primo cit-
tadino di Montechiarugolo
si era detto contrario a chi
dice che a Martorano va tut-
to bene: «I problemi ci sono
e non possono essere deru-
bricati solo perché grazie ai
volontari non è ancora suc-
cesso nulla di grave».

E poi l’elenco delle critici-
tà, con decine di persone
che percorrono la provincia-
le a piedi, al buio, senza
marciapiedi. «Un pericolo
stradale per loro stessi e per

chi guida», aveva sottolinea-
to riferendosi al viavai di mi-
granti diretti alla fermata
della linea 23, lungo la via
Emilia, nei pressi de Il Moro.
Friggeri aveva anche parlato
delle lamentele di chi abita a
Martorano, dalla mancanza
di servizi ad un senso di pau-
ra che non si può ignorare.

Nell’ultima parte di «Par-
ma Europa» spazio anche al
nuovo Piano Aria varato dal-
la Regione. Nel corso della
trasmissione anche intervi-
ste e servizi speciali oltre al
collegamento esterno in di-
retta con Alberto Rugolotto.
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Lotta
allo smog
Durante la
trasmissione
si parlerà
anche di
Piano Aria
re g i o n a l e .

‰‰ Con oltre 19.000 spetta-
tori accolti alla sua ultima
edizione, di cui 2.037 under
30, per il 56% dal territorio e
con uno spettatore su quat-
tro straniero con provenien-
ze da 22 diversi Paesi euro-
pei oltre che da Corea del
Sud, Cina, Giappone, Israe-
le, Singapore, Russia, Sud
Africa, Marocco, Egitto, Ar-
gentina, Perù, Brasile, Cana-
da, Dominica, Messico, Usa
e Australia, ieri il Festival
Verdi - insieme al tour ope-
rator partner Parma Inco-
ming - si è presentato alla
Borsa internazionale del tu-
rismo (Bit) nello stand coor-
dinato da Apt Servizi Emilia-
Romagna con la partecipa-
zione dell’assessore al turi-
smo dell’Emilia-Romagna
Andrea Corsini, dell’ammi-
nistratore delegato di Parma
Incoming Claudio Franchini
e del responsabile marke-
ting del Teatro Regio Dario
Montrone, che hanno svela-
to l’edizione 2024 del Festi-
val Verdi in programma dal
21 settembre al 20 ottobre.

I numeri del Festival
Nell’edizione 2023 il Festi-

val Verdi ha fatto registrare
un incasso di 836.592 euro,
un indice Sroi (social return
on investment) di 3,1 (ogni
10 euro investiti nel Festival
hanno indotto benefici per
gli stakeholder e la comunità
stimabili in almeno 31 euro)
che ha riconfermato il re-
cord nella storia del Festival
già raggiunto lo scorso anno.
La riconferma del sostegno
privato con entrate da istitu-
zioni, partner e sponsor pari
a 2.992.506 euro dimostra la
fidelizzazione del tessuto
economico nei confronti
dell’istituzione e della sua
offerta artistica e culturale.

Sono questi alcuni dei dati

più significativi del Festival
Verdi che emergono in se-
guito al lavoro di monitorag-
gio e di analisi elaborato in
collaborazione con l’Osser-
vatorio permanente istituito
insieme all’Università di
Parma sul Festival Verdi (av-
valendosi del lavoro dei pro-
fessori dell'ateneo Isabella
Mozzoni del dipartimento di
Discipline umanistiche, so-
ciali e delle imprese culturali
e Giulio Tagliavini del dipar-
timento di Scienze econo-
miche e aziendali) ed evi-
denziati nel Report consul-
tabile su teatroregiopar-
ma.it

Il ruolo di Verdi Off
I dati raccolti riaffermano

il suo impatto positivo sul
territorio e sulla comunità,
in termini economici e so-
ciali e rafforza il suo impe-
gno a favore della comunità.
Impatto sociale di Verdi Off
che, per la prima volta, è sta-
to oggetto di una valutazio-
ne scientifica condotta in
collaborazione con l’Univer-
sità di Parma per determina-
re, attraverso il racconto in
prima persona di educatori,
artisti, insegnanti, anziani e
genitori coinvolti negli spet-
tacoli e nelle iniziative di
Verdi Off, anche i positivi ef-
fetti sociali della rassegna.

La compenetrazione sem-
pre più forte tra il Festival
Verdi e il Verdi Off, la coesio-
ne con il territorio, con cui il
Teatro Regio ha attuato una
programmazione condivisa,
l’attenzione alle comunità
fragili, la prima attuazione
del Manifesto etico del Tea-
tro Regio e l’ampio coinvol-
gimento di artisti di nuova
generazione sono i tratti di-
stintivi del recente corso del
Festival che, allo stesso tem-
po, rinforza il suo prestigio

internazionale, la sua attrat-
tività e solidità, anche grazie
alla rinnovata collaborazio-
ne con l’Istituto nazionale di
studi verdiani.

La Music Valley
«Da più di vent’anni il Fe-

stival Verdi concorre all’in -
ternazionalizzazione dell’of -
ferta di vacanza dell’Emilia-
Romagna - sottolinea l’asses -
sore regionale al Turismo An-
drea Corsini - nel nome di
uno dei nostri più efficaci te-
stimonial, il Cigno di Busseto.
Nel 2023 le città d’arte emilia-
no romagnole hanno visto in-
crementare di oltre il 20% la
quota di arrivi e pernotta-
menti di turisti stranieri e il
merito è anche di attrattori di
prestigio come il Festival,
perfetta occasione anche per
la scoperta della Food Valley
e della ricca offerta di natura,
cultura e benessere del par-
mense. Senza alcun dubbio
una delle punte di diamante
della nostra “Music Valley”,
realtà che spazia dal rock dei

concerti di Campovolo al li-
scio della Riviera, passando
per Bologna Città creativa
della musica Unesco».

Ricetta per il successo
«Una programmazione

ideata e annunciata con
grande anticipo in linea con
le maggiori istituzioni musi-
cali internazionali, un’offerta
artistica di eccellenza, rico-
nosciuta e apprezzata dal
pubblico e dai media specia-
lizzati, calendari di vendita
pensati per agevolare il lavo-
ro del nostro tour operator
partner Parma Incoming e
dei numerosi tour operator
mondiali con cui collaboria-
mo e che guardano al Festival
Verdi come uno degli appun-
tamenti più attesi dell’anno,
oltre a collegamenti pratici e
sostenibili per il pubblico tra
i diversi luoghi del Festival.
Sono questi - dichiara Lucia-
no Messi, sovrintendente del
Teatro Regio - i cardini sui
quali abbiamo costruito il
nuovo progetto del Festival

Verdi, con l’obiettivo di su-
scitare interesse e curiosità
sempre maggiori delle comu-
nità territoriali e internazio-
nali e di accogliere a Parma e
in Emilia Romagna un turi-
smo culturale di qualità».

Tante presenze
«La partnership tra Parma

Incoming e il Teatro Regio è
una collaborazione ormai
consolidata che ci vede uni-
ti, fin dall’edizione del 2007,
verso un unico obiettivo:
portare il Festival Verdi nel
mondo – dichiara Claudio
Franchini, amministratore
delegato di Parma Incoming
-. I dati confermano che il ri-
sultato è stato raggiunto, an-
no dopo anno, grazie anche
ad iniziative congiunte di
promozione su diversi con-
tinenti. Il crescente interesse
registrato nei mercati esteri
e il conseguente aumento
della permanenza degli stra-
nieri, che sfiora oggi - per i
pacchetti di Parma Inco-
ming - la media di quasi 5
notti con una clientela costi-
tuita oltre al 90% da stranie-
ri, sono frutto di una mirata
strategia di posizionamento
delle opere in calendario che
ha permesso la costruzione
e la vendita di pacchetti ap-
positamente pensati per un
soggiorno di più notti, du-
rante il quale sono incluse
anche altre città dell’Emilia
Romagna. Un grande evento
che è vanto per la città di
Parma, il cui indotto econo-
mico impatta positivamente
non solo sul nostro territorio
ma anche su quello delle al-
tre province della regione».
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Le lamentele
I residenti della frazione
da tempo chiedono
più servizi come bus,
luci e marciapiedi


